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La legge Finanziaria 2006 (ar t . 1, commi da 469 a 476)  ha previsto la 
possibilità di r ivalutare i beni d’impresa nel bilancio al 31 dicembre 2005. 
La previsione r iguarda tut t i i sogget t i t itolar i di reddito d’im presa (anche le 
stabili organizzazioni di imprese estere)  indipendentemente dalla forma 
giuridica e dal t ipo di contabilità. 
I l comma 469 specifica che i beni ogget to di r ivalutazione devono r isultare “dal 
bilancio relat ivo all’esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2004 …” . 
I  beni ogget to di r ivalutazione devono, quindi, presentare ininterrot tam ente 
dall’esercizio in corso al 31 dicembre 2004 i seguent i requisit i:  

 
-  il possesso cont inuato (esempio:  i beni devono essere iscr it t i sia nel bilancio 
chiuso al 31 dicembre 2004, sia in quello chiuso al 31 dicembre 2005) ;  
-  l’iscr izione nell’at t ivo immobilizzato;  
-  il rapporto di cont rollo e di collegamento (solo per le partecipazioni) . 
 
La circolare n° 57/ E del 18 giugno 2001 ha precisato che i cespit i assunt i in 
locazione finanziar ia e r iscat tat i nell’esercizio 2005 non possono formare 
ogget to di r ivalutazione, in quanto non iscr it t i in bilancio, durante il per iodo di 
locazione, t ra le im mobilizzazioni m ateriali (esempio:  nel bilancio chiuso al 31 
dicembre 2004) . 
Per quanto concerne i beni ogget to di r ivalutazione, possono formare ogget to 
di r ivalutazione, anche in deroga all’ar t . 2426 del c.c. ed a ogni alt ra 
disposizione di legge vigente in mater ia, i seguent i beni:  
 
-  le imm obilizzazioni m ateriali,  ammort izzabili o meno (esempio:  imm obili,  beni 
mobili regist rat i,  im piant i e macchinari, at t rezzature industr iali e commerciali 
etc.) ;  
-  le im mobilizzazioni im materiali,  cost ituite da beni consistent i in dir it t i 
giur idicamente tutelat i (esempio:  dir it t i di brevet to industr iale, di concessione, 
licenze, m archi, NQRZ�KRZ�etc.)  
-  le partecipazioni in società cont rollate o collegate ai sensi dell’ar t . 2359 del 
c.c., semprechè le stesse cost ituiscano imm obilizzazioni. 
 
La circolare n° 207/ E del 16 novembre 2000 ha espressamente previsto che 
non possono essere r ivalutat i:  
 
-  i beni materiali e im mater iali alla cui produzione o al cui scam bio è diret ta 
l’at t iv ità d’impresa (beni merce) ;  
-  l’avviamento ed i cost i plur iennali;  
-  le partecipazioni che non siano di cont rollo o di collegamento ai sensi dell’ar t .  
2359 c.c.;  
-  le partecipazioni che, ancorché considerate di cont rollo o collegate ai sensi 
dell’ar t . 2359 del c.c., non cost ituiscono tut tavia imm obilizzazioni. 
 



  
 

La r ivalutazione in ogget to deve r iguardare tut t i i beni appartenent i alla stessa 
categor ia omogenea e deve essere annotata, per ciascun bene, nel relat ivo 
inventario o, per i sogget t i che fruiscono di regim i di contabilità semplificata, 
nel prospet to relat ivo. 
La citata circolare n° 57/ E del 18 giugno 2001 ha chiar ito infat t i che nel caso in 
cui alcuni beni siano illegit t imam ente esclusi dalla r ivalutazione, la 
conseguenza sarà il disconoscim ento degli effet t i fiscali della r ivalutazione per 
tut t i gli alt r i beni appartenent i alla medesima categor ia omogenea, con relat ivo 
recupero a tassazione degli import i e applicazione delle ordinarie sanzioni 
prev iste nell’ ipotesi di infedele dichiarazione. 
Venendo quindi agli effet t i fiscali della r ivalutazione, il m aggior  valore at t r ibuito 
ai beni si considera r iconosciuto, ai fini dell’I res e dell’ I rap, a decorrere dal 
terzo esercizio successivo a quello nel cui bilancio la r ivalutazione è eseguita e 
quindi, per la generalità dei casi,  nel bilancio che verrà chiuso al 31 dicembre 
2008. 
Quindi, qualora si proceda alla r ivalutazione di beni ammort izzabili,  fino 
all’esercizio 2007 i maggiori ammortament i civ ilist ici non saranno r iconosciut i 
fiscalmente e, pertanto, v i saranno maggiori am mortament i civ ilist ici e r iprese 
fiscali in aumento. 
Si determ inerà, quindi, una eccedenza di ammortament i civ ilist ici r ispet to a 
quelli fiscalmente r iconosciut i. 
I n part icolare, nel caso della r ivalutazione, essendo l’ut ile civ ilist ico infer iore 
r ispet to al reddito im ponibile a causa di quote di am mortamento super ior i 
r ispet to a quelle fiscalmente deducibili,  sarà necessario stanziare le imposte 
ant icipate.  
La r ivalutazione dei beni si perfeziona con il versamento di un’imposta 
sost itut iva dell’ I rpef, dell’ I res e dell’ I rap nella seguente m isura:  
 
-  12%  relat ivamente ai beni ammort izzabili;  
-  6%  relat ivamente ai beni non am m ort izzabili (partecipazioni, terreni agr icoli 
ed immobili patr imoniali) . 
 
L’imposta sost ituiva deve essere versata in un’unica soluzione nel 2006, entro 
il term ine di versamento del saldo I res, ed è indeducibile ai fini dell’ I res e 
dell’I rap:  deve essere quindi imputata diret tamente in dim inuzione del saldo 
at t ivo di r ivalutazione (senza quindi t ransitare dal C.E.) , mediante la seguente 
scrit tura contabile:  
�
5LVHUYD�GL�ULYDOXWD]LRQH�������a�������'HELWL�WULEXWDUL���������«««««��
�
La r ivalutazione dei beni determ ina infat t i l’ iscr izione in bilancio di una specifica 
³ULVHUYD� GL� ULYDOXWD]LRQH� LQ� VRVSHQVLRQH� G¶LPSRVWD´, come contropart ita 
contabile della r ivalutazione iscr it ta nell’at t ivo dello stato pat r im oniale. 
Nel caso di dist r ibuzione ai soci della r iserva suddet ta, l’ importo at t r ibuito 
concorre al reddito imponibile del sogget to che ha effet tuato la r ivalutazione. È 
inolt re previsto che al sogget to che ha effet tuato la r ivalutazione sia concesso 
un credito d’ imposta, ai fini I rpef ed I res, pari all’ammontare dell’ imposta 
sost itut iva r ifer ibile alla parte di saldo at t ivo at t r ibuito. Tale credito non è 



  
 

r iconosciuto nell’ ipotesi in cui il cont r ibuente proceda all’affrancamento della 
r iserva di r ivalutazione. 
I l comm a 472 infat t i prevede la possibilità di affrancare la ³ULVHUYD� GL�
ULYDOXWD]LRQH� LQ� VRVSHQVLRQH� G¶LPSRVWD´ con il pagam ento di una specifica 
imposta sost itut iva delle imposte sui reddit i e dell’I rap nella m isura del 7%  ( in 
aggiunta all’ imposta sost itut iva relat iva ai beni nella m isura r ispet t ivam ente del 
12%  e del 6% ) , la quale deve essere versata in 3 rate annuali, senza interessi,  
entro il term ine di versamento del saldo delle im poste sui reddit i,  
r ispet t ivamente, secondo i seguent i im port i:  
 
¾ 10%  nel 2006;  
¾ 45%  nel 2007;  
¾ 45%  nel 2008. 
 
La scrit tura contabile è la seguente:  
 
5LVHUYD�GL�ULYDOXWD]LRQH������a      'HELWL�WULEXWDUL         ……………………  
 
L’affrancamento, che pot rà essere parziale, renderà fiscalmente dist r ibuibile la 
r iserva di r ivalutazione senza che questa comport i una tassazione in capo alla 
società. 
I n assenza di una norma che ident ifichi una decorrenza specifica, si può 
affermare che gli effet t i di tale affrancamento sono im mediat i. 


